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Torquato Tasso sollecita l’abate Francesco Polverino a spedire “i due libri stampati”, ai quali mancavano
solo “pochi fogli” alla sua partenza [da Napoli per Roma; si tratta delle stampe dei ‘Discorsi del poema
eroico’ e del ‘Dialogo delle Imprese’, per cui il Tasso ha richiesto alcune piccole aggiunte e correzioni,
come si evince dalla lettera del 10 novembre 1594, n. 1512 dell’edizione Guasti, “Son ritornato in Roma
vivo, ma infermo”]. Lo prega di risolvere la questione “ne l’un de’ due modi” proposti; sperando di
rimanere “consolato” almeno da queste pubblicazioni, prega l’abate di stampare “la tavola de gli
errori” [come scriveva già nella lettera n. 1512 citata; la tavola, che Tasso desidera si stampi in calce ai
‘Discorsi del poema eroico’, non verrà pubblicata]. Vorrebbe, tra i suoi ultimi desideri, che si
stampassero anche i “versi latini a la gioventù napoletana” [l’elegia ‘Ad iuventutis Neapolitanae
principes’, che si legge alle cc. 24-25 del Codice Falconieri]; e prega di poter rivedere il destinatario e
“cotesta città” [Napoli]. Saluta i fratelli del Polverino e “tutti gli amici”; infine, raccomanda una lettera
alla principessa di Avellino [Roberta Carafa; la lettera è quella del 13 novembre 1594, n. 1513 dell’edizione
Guasti, “Io non avrei mai pensato, che tra 'l signor principe d'Avellino”].
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